
 

 

 
 

 
  

2° ASSEMBLEA DEGLI UTENTI DEL TRASPORTO PUBBLICO 
Durante l’incontro verranno eletti i componenti del Comitato Consultivo  
 
Come costruire un modello di mobilità sostenibile per la città; come migliorare il 
servizio di trasporto pubblico; come educare i cittadini a spostarsi senza la propria 
auto. Sono i temi che verranno affrontati sabato 16 maggio, nella sala Panini della 
Camera di Commercio di Modena, in via Ganaceto 134, nell’ambito della seconda 
assemblea degli utenti del trasporto pubblico locale.  
Durante l’assemblea, in programma dalle 9 alle 12, verrà anche eletto il Comitato 
Consultivo degli utenti, formato da 13 membri: 7 designati dalle principali 
associazioni di consumatori, invalidi, pensionati e dalle organizzazioni sindacali del 
territorio, e 6 eletti dall’Assemblea degli utenti, costituita dagli abbonati, maggiori 
di 14 anni, che abbiano manifestato, o manifestino, interesse a partecipare.  
I componenti del Comitato Consultivo resteranno in carica tre anni, fino al 2012. La 
loro nomina sarà ratificata in seguito dal consiglio d’amministrazione dell’Agenzia per 
la mobilità. Durante la prima riunione del comitato verrà anche eletto il Presidente.  
 
Il Comitato esiste dal febbraio del 2006, ha funzioni consultive e ha il compito di 
esprimere, su sua iniziativa o su richiesta di aMo, pareri sulla carta dei servizi e 
relativi aggiornamenti; pareri sui principali progetti di riorganizzazione dei servizi di 
trasporto pubblico locale; suggerire iniziative per l’informazione, la trasparenza e la 
semplificazione delle forme di accesso ai servizi; formulare quesiti e chiedere 
informazioni sull’organizzazione e il funzionamento dei servizi di trasporto; formulare 
proposte per migliorare i servizi di trasporto pubblico locale e la loro integrazione con 
la mobilità privata. Il Comitato si propone anche di dare supporto alle richieste degli 
utenti e dei consumatori tese a incrementare sicurezza e qualità del servizio di 
trasporto pubblico. 
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